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Il nome deriva dal greco kràtaigos, ter-
mine che richiama il concetto di “forza”.
Il biancospino è un arbusto o un piccolo 
albero molto ramificato e dotato di spine; 
sono i rametti spinosi (brocche) che in 
primavera si rivestono di gemme e fiori 
che hanno ispirato Giovanni Pascoli nel-
la poesia Valentino del 1903 (“come le 
brocche dei biancospini”). Un tempo, in 
diverse regioni italiane, era utilizzato per 
delimitare i confini degli appezzamenti. 
In ragione delle spine e del fitto intreccio 
dei rami la siepe di biancospino costitu-
iva una barriera pressoché impenetrabi-
le. Anticamente simbolo di speranza e 
fertilità, allontanavano gli spiriti maligni; 
è usato come ricostituente, antidiarroi-
co, ipotensivo e cardiotonico. In cucina 
si usano i frutti per preparare sciroppi, 
marmellate e gelatine, farine.
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42 - Biancospino Crataegus oxyacantha L.


